Centro Servizi Volontariato di Modena                                                     Progetto “Verso la casa delle Culture – 2003”


Modena, 19 febbraio 2004

                         





Alla Direttrice CSV

                                      Al Presidente Consulta Provinciale dell’Immigrazione

Alle Associazioni della rete

Oggetto: report tavolo di lavoro “Verso la Casa delle Culture” del   17 gennaio 2004
Al tavolo, indetto per il giorno 17 gennaio 2003, presso la Polisportiva san Faustino,  oltre al coordinatore del progetto “Verso la Casa delle Culture”,Girolamo Stàltari - hanno partecipato:

	Associazione
	Partecipazione
	delega

	Consulta Provinciale dell’Immigrazione


	Reggiani
	

	ARFA


	Assente
	

	Associazione Assalam


	Assente
	

	Associazione Cittadini Ghanesi


	Assente 
	

	Associazione Culturale del Marocco


	Assente
	

	Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena
	Morteza
	

	Associazione Donne nel Mondo


	Nurta
	

	Associazione Egiziana


	Assente giustificato
	

	Associazione Lavoratori Commercianti del Marocco


	Assente
	

	Associazione Nigeriana Modena e Provincia


	Assente
	

	Socio-Culturale dello Sri Lanka


	Assente
	

	Centro Lavoratori stranieri CGIL


	
	Laaouini

	Circolo Culturale Multietnico Milinda


	Varvaro
	

	Comunità Ortodossa di Modena


	 Assente
	

	Unione Cattolica Africana


	Umoh
	

	ACLI


	Maletti
	

	ARCI Nuova Associazione


	Hamadi
	

	AVPA Croce Blu Modena


	Assente
	

	Caritas Diocesana


	Assente
	

	Associazione Culturale Integra


	Mori
	

	Associazione DAWA


	Kyenge
	

	Associazione Differenza Maternità Modena


	Massamba
	

	Associazione Gruppo Donne e Giustizia


	
	Massamba

	Associazione Nord Africa


	Laaouini
	

	Casa per la Pace


	Leonardi
	

	Centro Documentazione Donna


	
	Galli

	Overseas


	Assente giustificata


	

	Unione Donne Italiane (UDI) Modena


	Galli
	

	Porta Aperta Modena


	Assente
	

	ANOLF CISL Modena


	Assente 
	

	Associazione lavoratori Somali


	Presente

(firma illeggibile)
	


Il tavolo di lavoro, che si riunisce per la prima volta nella Polisportiva San Faustino, inizia le attività alle ore 10,15.

All’incontro, il primo del percorso formativo, non può partecipare per un malanno di stagione la dottoressa Emma Melloni, facilitatrice del gruppo di lavoro.

L’ordine del giorno viene pertanto modificato.

Si discute innanzitutto del sito internet della Casa delle Culture di prossima apertura. Il coordinatore sottopone ai presenti i testi delle pagine che verranno messi in rete: la pagina home page, la pagina Associazioni; la pagina Un po’ di storia e quella Documenti.

Vengono apportate modifiche al testo della home page e corrette alcune imperfezioni nella denominazione delle associazioni (pagine Associazioni  e Un po’ di storia). La pagina Un po’ di storia, dopo attenta lettura, è approvata dai presenti. 

La pagina Documenti che viene presentata, in realtà, non contiene tutto il materiale che finirà in rete ma solo  un elenco di atti: il progetto Casa delle Culture, lo statuto Associazione Casa delle Culture, quello del Coordinamento delle Associazioni Straniere, quello del Comitato per la ristrutturazione della Casa delle Culture; la documentazione relativa al Corso per responsabili di associazioni straniere. Documenti che fanno parte della storia del progetto e che sono già condivisi dalla rete.

Il signor Morteza dell’Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena chiede che l’associazione non compaia sul sito col proprio nome. L’associazione è costituita infatti da rifugiati e oppositori dell’attuale regime e teme che il governo iraniano possa venirne a conoscenza. I presenti condividono. Il coordinatore si impegna a rinominare genericamente l’associazione. 

A proposito del sito internet, la signora Massamba (Differenza Maternità Modena) invita chi dei presenti lo desiderasse a partecipare a un corso per “aggiornatori di pagine web” che sta organizzando presso la sua associazione. L’invito è apprezzato. Le spese di partecipazione possono essere finanziate con la progettazione CSV 2004.
Prima di passare al secondo ordine del giorno, il coordinatore invita tutte quelle associazioni che ancora non lo avessero fatto a mandare al suo indirizzo di posta elettronica (o al Centro Servizi per il Volontariato)   le schede da inserire nel sito. Da’ come termine ultimo il 1 febbraio.

Secondo punto. Si affrontano due temi propedeutici al percorso formativo. L’obiettivo è di dare indicazioni utili al lavoro della dottoressa Melloni.

Il primo tema  riguarda la natura del gruppo: gruppo aperto o gruppo chiuso?

L’indicazione che i presenti danno è orientata verso il gruppo chiuso. Si condividono le difficoltà che nuove adesioni potrebbero arrecare al percorso formativo. Un percorso che insegna a lavorare in gruppo, che concorre alla definizione di  regole e limiti, che educa alla gestione della Casa.

Emerge però la possibilità di un’apertura se i benefici del nuovo ingresso saranno maggiori dei prevedibili problemi.

Il secondo tema: modalità di partecipazione.

Vista l’importanza del percorso, i presenti definiscono alcuni prerequisiti: partecipazione attiva (ogni associazione svolgerà una parte del lavoro comune), continuativa (la continuità del percorso e del lavoro di ogni singola associazione al suo interno è fondamentale per la buona riuscita dell’itinerario), non delegata (ogni rappresentante rappresenterà solo e unicamente la sua associazione).

Vengono presentate alcune proposte a complemento dei prerequisiti: si propone che ogni associazione individui un rappresentante titolare e un “sostituto”, tenuto al corrente dei lavori dal primo e pronto a sostituirlo. Vengono così sciolti alcuni nodi, in particolare la doppia rappresentanza del signor Laaouini (CGIL/Associazione Nord Africa). Ne vengono al pettine altri: si contesta la natura associativa del Centro Lavoratori Stranieri CGIL (il coordinatore si impegna a chiedere informazioni a riguardo al nuovo responsabile dello sportello) e dell’Ufficio Stranieri CISL (mentre si accetta la presenza dell’ANOLF-CISL).

Definiti i prerequisiti si affronta il problema di chi parteciperà al percorso. Come comportarsi con quelle associazioni (specie straniere, e in particolare ideatrici del progetto) che da molto tempo non partecipano ai lavori?

Si apre la discussione sui perché dell’assenza: orario, disillusione, volontà ma impossibilità a partecipare. 

Si propongono due strade: 1) un incontro o una presa di contatto con le associazioni che da più tempo non partecipano ai lavori ; 2) una lettera a tutte le associazioni della rete (firmata dal Presidente della Consulta Provinciale per l’Immigrazione e dal coordinatore di progetto) in cui, nel comunicare per il 21 febbraio l’avvio del percorso formativo, si ribadiscano anche i prerequisiti. Ossia: presenza al percorso formativo, a partire dal 21, continuità e partecipazione attiva ai lavori.

I presenti concordano che chi non parteciperà al percorso non uscirà dalla rete: semplicemente vi rientrerà a Casa delle Culture aperta, rispettando limiti e modalità di gestione decisi durante il percorso.

L’incontro si chiude alle 12,30.







Girolamo Staltari   

